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cittadini lombardi, che
non devono essere in al-
cun modo penalizzati».
Il 24 gennaio, in seguito
ad una segnalazione, un
gruppo di funzionari

dell’ATS Città Metropoli-
tana di Milano, nell’ambi-
to dei suoi compiti istitu-
zionali di vigilanza e veri-
fica del mantenimento
dei requisiti di autorizza-

Policlinico San Donato, reparti contrattualizzati con il SSN,
con il 90% di pazienti in regime di solvenza

Redazione

Gallera: «Controlli sui posti letto accreditati. Al momento del sopralluogo è emersa una difformità nell’utilizzo dei posti
letto rispetto a quanto accreditato attraverso il sistema sanitario regionale»

Angelino Alfano Presidente di San Donato holding capofila del Policlinico S. Donato

«Il sistema regionale
dei controlli ha di-
mostrato di essere

reattivo e tempestivo, en-
trando in azione imme-
diatamente dopo una se-
gnalazione di un disequili-
brio sull’utilizzo dei posti
letto accreditati al Policli-
nico San Donato. Non ci
sono elementi in questo
momento che farebbero
pensare a un utilizzo im-
proprio delle risorse re-
gionali» . Lo ha detto l’as-
sessore regionale al Wel-
fare, Giulio Gallera, in ri-
ferimento a quanto emer-
so in questi giorni nel pre-
sidio ospedaliero Lombar-
do.
«Stiamo verificando l’esi-
stenza di illeciti ammini-
strativi - ha aggiunto -
che, nel caso fossero con-
fermati, verranno certa-
mente sanzionati. La no-
stra azione è finalizzata a
garantire la necessaria
offerta socio sanitaria ai

zione e accreditamento,
ha effettuato un evento
ispettivo presso l’IRCCS
Policlinico S. Donato.
L’assetto accreditato della
struttura oggetto di verifi-

ca prevede 399 posti letto
di degenza ordinaria au-
torizzati/ accreditati e a
contratto e 3 posti letto di
degenza ordinaria di sol-
venza.
«Al momento del sopral-
luogo - ha spiegato Galle-
ra - è emersa una diffor-
mità nell’utilizzo dei posti
letto rispetto a quanto ac-
creditato attraverso il si-
stema sanitario regiona-
le».
In particolare, secondo
quanto riferiscono gli
ispettori, alcune stanze
precedentemente doppie
erano, al momento del
sopralluogo, configurate
come singole. E 18 di que-
ste erano occupate da pa-
zienti in regime di solven-
za. In un altro reparto, in-
vece, dove in base alle

planimetrie ufficiali dove-
vano essere allocati diver-
si reparti medici e chirur-
gici tutti contrattualizzati
con il SSN, al momento
del sopralluogo circa il
90% dei pazienti ricovera-
ti usufruiva di prestazioni
in regime di solvenza.
«Nei prossimi giorni, an-
che dalla verifica delle
Schede di Dimissioni
Ospedaliere - ha concluso
l’assessore Gallera - sa-
ranno effettuati ulteriori
approfondimenti per me-
glio inquadrare l’accadu-
to e chiarire l’utilizzo delle
attività di ricovero in regi-
me di solvenza in base a
quanto riportato in termi-
ni giuridici e riportato al-
l’interno del contratto
vincolante in atto con
ATS». (LNews)

SAN DONATO MILANESE - LA REAZIONE

Pizzul e Girelli (Pd): grave quanto starebbe accadendo
al Policlinico San Donato Milanese

«Ciò che sta emergendo al Policlinico
San Donato deve essere assolutamente
approfondito. I posti letto contrattualiz-
zati dalla Regione devono servire per
curare i cittadini con il servizio sanitario
regionale, non per chi viene curato a
pagamento, in regime totalmente pri-
vato. Se tutto fosse confermato si trat-
terebbe di una truffa ai danni della Re-
gione che dovrebbe verificare se per-
mangano le condizioni per mantenere
l’accreditamento della struttura. Que-
sto è il modello della sanità lombarda di
cui la Lega va tanto fiera. Chiediamo al

presidente Fontana di spiegare che co-
sa è accaduto». Lo dichiarano per il
gruppo regionale del Pd il capogruppo
Fabio Pizzul e il capo  delegazione in
commissione sanità Gian Antonio Girel-
li dopo la notizia, comparsa oggi sul
dorso milanese del Corriere della Sera,
dell'utilizzo da parte del Policlinico San
Donato, ente privato accreditato con la
sanità lombarda, di posti letto contrat-
tualizzati con il sistema sanitario regio-
nale in favore di pazienti a pagamento
provenienti dalla Libia. Il Pd annuncia
che presenterà un'interrogazione.

TERRITORIO

In manette il rapinatore seriale del Sud-Est Milano
Volto coperto da un passamontagna,
pistola in pugno (una scacciacani senza
tappo rosso) e addosso diversi strati di
vestiti per modificare la propria corpo-
ratura. Sarebbe lui, il 43enne sangiulia-
nese F.C., il responsabile della rapina ai
danni dell’outlet dolciario di Settala, al
Km 10 lungo la Paullese, consumatasi
domenica 19 gennaio. Alla luce delle in-
formazioni acquisite e dell’analisi del
modus operandi del bandito, i carabi-
nieri della Compagnia di San Donato ri-
tengono che a lui siano imputabili an-
che altri blitz avvenuti negli ultimi mesi
nel Sud-Est Milano. In particolare quel-
lo al pub di via Solferino a Pantigliate ed
altri colpi a Peschiera e San Giuliano. Gli
investigatori dell’Arma lo hanno “in-

chiodato” proprio a seguito della rapina
al Km10. L’uomo nelle immagini regi-
strate dalla telecamere di sorveglianza
del negozio, infatti, somigliava decisa-
mente a una loro vecchia conoscenza,
cioè un 43enne con diversi precedenti,
tra cui molte rapine. Proprio per questo
era sottoposto al regime di Sorveglian-
za speciale e quindi non avrebbe potuto
allontanarsi da San Giuliano. Convinti di
essere sulla strada giusta, i carabinieri
hanno inviato una pattuglia davanti alla
sua abitazione: poco dopo il 43enne è
giunto a bordo di una Fiat Punto, risul-
tata rubata pochi giorni prima, e lo han-
no fermato. Addosso gli hanno trovato
la scacciacani mentre in auto aveva il
passamontagna. 
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APeschiera Borro-
meo, per evitare
traffico e inquina-

mento, l’amministrazione
comunale non concede
l’autorizzazione ad un
esercizio commerciale di
posizionare un dehor
esterno al locale su uno
spazio pubblico chiuso al
traffico!
La notizia ha dell’assurdo
ma è quello che è succes-
so al Time Square, il nuovo
Bar in piazza Mercalli (la
piazza pedonale in via
Gramsci ) che si è visto ne-
gare tale possibilità per le
seguenti motivazioni: “la
tipologia della funzione
commerciale di ristorazio-
ne/bar del dehor potrebbe
aumentare dell’indice at-
tuale di frequentazione
dell’area, dal quale scatu-
rirebbero criticità a riguar-
do dei fattori di accessibili-
tà, mobilità, traffico, in-
quinamento e salvaguar-
dia della quiete pubblica
ecc..” 
Questa è la motivazione
data dalla Polizia locale,
avallata dal Comune, no-
nostante il parere favore-
vole dell’ufficio Pianifica-
zione Urbana. «Come Par-
tito Democratico facciamo
presente che si parla tanto
di rivitalizzare i luoghi

Peschiera Borromeo, la Polizia Locale nega ad un bar di mettere 6 tavoli 
e 2 ombrelloni nella piazza pubblica chiusa al traffico

LA REAZIONE - PESCHIERA BORROMEO

Gruppi consiliari, gruppi politici, movimenti civici, normali
cittadini hanno portato solidarietà al Time Square

«La tipologia della funzione commer-
ciale di ristorazione bar de hors, po-
trebbe provocare un aumento dell'indi-
ce attuale di frequentazione dell'area
da quale scaturirebbero criticità a ri-
guardo dei Fattori di accessibilità, mo-
bilità, traffico, inquinamento, salva-
guardia della quiete pubblica; si ritiene
in definitiva, considerati i potenziali
problemi che potrebbero insorgere,
con la creazione di un dehors perma-
nente adibito allo stazionamento di
clientela di un esercizio pubblico di
somministrazione su un sedime di una
piazza in un contesto residenziale, di
esprimere un parere negativo all'acco-
glimento dell'istanza, in ragione di
quanto già qualificato in premessa».
Questo recita l’atto di diniego a firma
del Comandante della Polizia locale
Claudio Grossi, con il quale è stata re-
spinta la richiesta del titolare della Caf-
fetteria Time Square, che intendeva oc-
cupare lo spazio pubblico antistante la
sua attività con 6 tavolini e 2 ombrello-
ni. Atto nel quale, secondo l’opinione
dei gruppi di minoranza, il Comandante
della Polizia locale negando l’autorizza-
zione, non ha citato quali regolamenti
verrebbero meno nel posizionamento
di tavoli e ombrelloni, in una piazza de-
serta che negli anni ha visto la chiusura
di numerose attività. Nella stessa area
recentemente sono stati anche  rimossi

i giochi dei bambini, vandalizzati e di-
strutti dai giovanotti che frequentano i
portici nelle ore serali. La richiesta di
autorizzazione invece aveva avuto il via
libera dall’Ufficio tecnico del comune,
due pareri discordanti e quindi, il divie-
to di avere un area all’aperto, per la
nuova apertura è definitivo. Questa de-
cisione ha di fatto discriminato l’attività
commerciale introducendo una singo-
larità rispetto agli altri esercizi similari
di Peschiera Borromeo.
Allertati da un tam tam sui social diffu-
so dai gruppi consiliari di opposizione,
sabato 25 gennaio, un gruppo di citta-
dini si è ritrovato alle ore 11 alla Caffet-
teria Time Square  per dire no alla deci-
sione dell’amministrazione comunale,
e portare solidarietà alla famiglia An-
grisani. È opinione di tutti gli interve-
nuti che le piazze sono luoghi di aggre-
gazione che devono tornare ad essere
frequentate.
«Ho provato a parlare con il Coman-
dante della Polizia locale – ha spiegato
il titolare del Time Square Giuseppe
Angrisani -, ma è stato impossibile. Non
mi ha mai ricevuto. Non riesco a pren-
dere un appuntamento neanche col
sindaco. Spero che l’amministrazione
riveda la sua decisione. In mancanza di
ciò ricorrerò al Tribunale Amministrati-
vo della Lombardia (TAR)»

Giulio Carnevale

A denunciare l’assurda vicenda è il Circolo locale del Partito Democratico: «Non vogliamo pensare che ci siano comportamenti diversi su richieste
identiche. Chiediamo al Sindaco di ravvedersi da questa incomprensibile decisione»

Gabriele Angrisani Figlio del titolare

La piazza deserta

pubblici come le piazze so-
prattutto anche in chiave
di presidio e sicurezza e
poi si reprime qualsiasi ini-
ziativa privata in tal senso
colpendo un’attività com-
merciale nuova che ha de-
ciso di inserirsi nel tessuto
cittadino; la piazza in que-
stione, oltre ad essere pe-
donale, ha visto per mesi
vari locali sfitti che di certo
portano degrado, e ci
chiediamo: quale miglior
occasione è questa per po-
ter riqualificare la zona?;
questo diniego ci risulta
incomprensibile viste le al-
tre realtà presenti sul no-
stro territorio in cui simili
autorizzazioni sono state
già rilasciate dal Comune

(basti pensare a qualsiasi
piazza, e non solo, di Pe-
schiera Borromeo e alle
attività di ristorazione/bar
presenti con i loro tavolini
anche all’esterno dei loca-
li). Non vogliamo pensare
– concludono i democrati-
ci di Peschiera - che ci sia-
no comportamenti diversi
su richieste identiche e per
questo chiediamo al Sin-
daco di ravvedersi da que-
sta incomprensibile deci-
sione che rappresenta da
un lato un attacco alle at-
tività commerciali private
e dall’altra non invoglia
futuri investimenti di pic-
cole attività commerciali
utili a rivitalizzare la no-
stra città»

il nutrito gruppo che ha portato solidarietà al locale Time Square
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Giuseppe Del Giudi-
ce, consigliere co-
munale di Forza

Italia di Segrate, è stato
condannato a 4 anni e 4
mesi di reclusione, 4 mesi
in più della richiesta del
pm Paolo Filippini, per isti-
gazione alla corruzione nei
confronti del sindaco del
centro dell'hinterland,
Paolo Micheli, che poi lo
denunciò. Lo ha deciso la
quarta sezione del Tribu-
nale di Milano al termine
del processo all'esponente
politico azzurro. Il collegio
ha respinto la richiesta di
risarcimento per danni
avanzata dall'amministra-
zione comunale.
La vicenda, in parte venuta
a galla dalle intercettazioni

disposte dal pm  nell'ambi-
to di un'altra inchiesta, e
che ha fatto finire Del Giu-
dice imputato, riguarda un
appalto ventennale da 20
milioni. Come si legge nel
capo di imputazione, nel-
l'estate 2016 "in violazione
dei doveri inerenti la pub-
blica funzione di Consiglie-
re Comunale del Comune
di Segrate" - allora era di
maggioranza oggi è di mi-
noranza - avrebbe offerto
al primo cittadino 'una
somma non inferiore a
600.000 euro', affinché fa-
vorisse, con atti contrari ai
doveri di ufficio, l'affida-
mento dei 'lavori di ade-
guamento, messa a nor-
ma', anche sotto il profilo
del risparmio energetico,

dell"impianto di pubblica
illuminazionè e dei sema-
fori di tutta la cittadina, la
società da lui sponsorizza-
ta la quale, però, dall'in-
chiesta non è risultato al-
cun suo coinvolgimento
come parte attiva nella
presunta corruzione. Il ten-
tativo da parte di Del Giu-
dice di fare andare a buon
fine 'l'affare', per il pm ,sa-
rebbe avvenuto nonostan-
te la proposta presentata
dall'impresa da lui caldeg-
giata all'ente locale, e "di-
chiarata di pubblico inte-
resse dalla precedente
giunta", fosse già stata da
Micheli "'volutamente ac-
cantonata perché ritenuta
antieconomica rispetto al-
le condizioni dell'offerta.

Segrate, Del Giudice condannato 
a quattro anni per tentata corruzione

SAN DONATO MILANESE

Completamente ubriaco, ferma i vigili e vuole multarli
Ha dell’incredibile quanto accaduto
nei giorni scorsi a San Donato, dove un
cittadino ha fermato un’auto della po-
lizia locale ed ha preteso di fare il ver-
bale agli agenti. 
Peccato che l’uomo fosse in stato di to-
tale alterazione alcolica, circostanza
che gli è costata molto caro. Il 55enne
residente a San Donato stava viaggian-
do in via Libertà quando si è imbattuto
nelle forze dell’ordine: dapprima ha
iniziato a seguire la pattuglia, richia-
mandone l’attenzione con gli abba-
glianti e continui colpi di clacson, poi
l’ha superata e bloccata sulla via. 
Gli agenti, convinti che l’uomo avesse
bisogno di aiuto, sono scesi per assi-
sterlo, ma ben presto si sono trovati a
fare i conti con una situazione a dir po-

co surreale. L’automobilista, infatti, ge-
sticolando ampiamente e in equilibrio
precario, ha loro contestato di non
avere inserito le frecce per svoltare e,
a seguito di questa presunta infrazio-
ne, ha preteso di stilare un verbale nei
loro confronti. 
L’equipaggio, compreso come il 55en-
ne fosse in evidente stato di alterazio-
ne, lo ha calmato e lo ha condotto al
Comando, dove l’etilometro ha certifi-
cato una presenza di alcol nel sangue
ben tre volte superiore al limite con-
sentito (1,50gr per litro a fronte di
0,5). 
Alla luce di ciò sono scattati il ritiro
della patente, il sequestro dell’auto e
la denuncia per guida in stato di eb-
brezza.

PESCHIERA BORROMEO

Ripartono i lavori di ristrutturazione della biblioteca 
Con determinazione n°892, sono stati af-
fidati ufficialmente i lavori per la ristrut-
turazione e l’ampliamento della Bibliote-
ca Comunale di via Carducci all'impresa
Buzzoni srl impianti tecnologici. Le opere
di completamento ammontano a €
572.630, a fronte di un investimento
complessivo pari a € 950.000. L'impresa
aggiudicataria dei lavori avvierà il cantie-
re nell'imminente. «Sono felice di poter
annunciare la ripresa imminente dei la-
vori di riqualificazione e ampliamento
della nostra biblioteca – commenta il sin-
daco, Caterina Molinari -. Dal 2015, anno
di interruzione dei lavori a causa del falli-
mento della ditta che se ne stava occu-
pando, si sono succeduti contenziosi che
hanno privato i nostri cittadini di poter
godere al meglio dei servizi offerti da

questo importante polo culturale. Final-
mente, grazie al duro lavoro degli uffici e
della Giunta, la nostra città tornerà a po-
ter usufruire di quello che dovrà diventa-
re il tempio della cultura cittadina. Un
luogo ampliato e riqualificato che già
vanta la disponibilità di circa 430.000 vo-
lumi. Sono molto contenta, inoltre, che, a
testimonianza dell’interesse pubblico
sull’argomento, sia intervenuta una rac-
colta firme in merito alla riapertura di
questa struttura. La partecipazione, così
come la cultura, continuano a rappresen-
tare delle priorità per questa Ammini-
strazione». I lavori consentiranno una ge-
nerale riqualifica dei locali e un adegua-
mento della struttura alle normative in
materia di abbattimento delle barriere
architettoniche. 

PESCHIERA BORROMEO

Pusher in fuga viene bloccato con lo spray urticante
In auto con la droga, non si fermano
all’alt e vengono inseguiti dai carabinie-
ri, fino al fermo avvenuto con l’utilizzo
dello spray urticante. 
Nelle sere scorse i carabinieri di Pe-
schiera hanno arrestato il pusher ma-
rocchino 30enne M.Z., in Italia senza
fissa dimora, e l’italiano 48enne di Cer-
nusco G.G., suo autista e complice. 
I militari erano impegnati in un posto di
blocco all’altezza della circonvallazione
dell’Idroscalo, quando hanno visto
giungere la Citroen C3 con a bordo la
coppia. Insospettiti, i militari hanno de-
ciso di imporre l’alt ma, alla vista delle
forze dell’ordine, l’uomo alla guida ha
affondato il piede sull’acceleratore, im-
boccando la Rivoltana verso Segrate. 

La C3 è stata tallonata senza respiro
dalla pattuglia dei carabinieri finché
l’Italiano e il marocchino hanno deciso
di abbandonare la vettura lungo la pro-
vinciale per tentare una disperata fuga
a piedi. 
Gli uomini dell’Arma hanno facilmente
raggiunto G.G., ma hanno dovuto fati-
care non poco per avere ragione di
M.Z., che ha reagito scalciando e tiran-
do pugni. Alla fine, per avere ragione
del nordafricano, i militari hanno dovu-
to utilizzare lo spray urticante in dota-
zione. I due sono stati quindi arrestati
per resistenza a pubblico ufficiale e de-
tenzione di stupefacenti: in auto, infat-
ti, sono stati rinvenuti 9gr di cocaina e 5
di hashish.

Il consigliere di Forza Italia offrì 600mila euro al sindaco Paolo Micheli
per favorire un’azienda in un appalto

il consigliere di Forza Italia Giuseppe Del Giudice

PESCHIERA BORROMEO

Denunciato camionista: non ha mai conseguito la patente
Lavorava regolarmente per una coope-
rativa di trasporti, eppure guidava sen-
za patente perchè, di fatto, non l'aveva
mai conseguita. Guai grossi a Peschiera
per un peruviano 30enne residente a
Milano, “pizzicato” dalla polizia locale
mercoledì 15 gennaio e denunciato per
guida senza patente. L'uomo è incappa-
to nei controlli che gli agenti stavano
eseguendo lungo via Milano, nei pressi
di Linate. Quando l'autocarro condotto
dal sudamericano è passato sotto gli
occhi dei vigili, questi si sono subito resi
conto del suo assetto abbassato, dovu-
to ad un carico evidentemente eccessi-
vo rispetto alla capacità di portata. Per
questo è stato imposto l'alt. Quando al-
l'uomo è stato chiesto il documento di

guida, questi ha rivelato di non aver mai
preso la patente. Alla luce di ciò il 30en-
ne è stato denunciato e il mezzo è stato
posto sotto sequestro. Non sono tutta-
via mancate conseguenze anche a cari-
co dell'impresa per cui era impiegato:
all'azienda, infatti, sono state commina-
te sanzioni per 5mila euro a seguito del
sovraccarico riscontrato e per l'incauto
affidamento del mezzo.
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Attualmente in Ita-
lia circa il 13% del-
le auto (pari a

3mln di mezzi) che circo-
lano regolarmente su
strada risultano essere
prive di tagliando assicu-
rativo. 
Lo attestano i dati recen-
temente stilati dal MIT
(Ministero delle Infra-
strutture e Trasporti), che
ha aggiornato il proprio
database ancora fermo al
2017. 
Se si concentra l’attenzio-
ne sul territorio del Sud-
Est Milano emergono re-
altà contrastanti, tra Co-
muni nettamente sotto la
media nazionale ed altri
che, invece, la superano.
In quest’ultimo insieme il

poco lusinghiero primato
va a San Donato che, con
il record del 18,05% di au-
to non assicurate su un
totale di 20.687 veicoli,
risulta anche il 7° Comu-
ne per vetture sprovviste
di assicurazione nel terri-
torio della Città Metropo-
litana. 
Segue a ruota Melegna-
no, che raggiunge il
14,79% su 9.166 veicoli
circolanti, dato che vale
alla Città sul Lambro an-
che l’11° posto nell’area
Metropolitana. 
Molti però sono anche gli
esempi maggiormente
virtuosi. Primi fra tutti
quelli di Cerro al Lambro
(7,37% su quasi 3000 vei-
coli) e Dresano (7,75% su

1.781). Percentuali più
confortanti anche a Tri-
biano (8,57% su 2.310),
Zelo Buon Persico (9,66%
su 4.067), Paullo (9,70%
su 6.090), Pantigliate
(10,17% su 3.401), Vizzo-
lo Predabissi (10,31% su
2.434), Peschiera (10,40%
su 14.024), Carpiano
(10,73% su 2.535), San
Zenone (10,86% su
2.560), Mediglia (11,44%
su 6.966), Colturano
(11,53% su 1.266 veicoli)
e San Giuliano (11,74% su
19.790). 
Va ricordato che i condu-
centi “pizzicati” alla guida
privi di assicurazione ri-
schiano sanzioni molto
pesanti, da 849 a oltre
3mila euro.

San Donato e Melegnano “maglia
nera” per le auto senza assicurazione

PANTIGLIATE

Bandito maldestro rapina un locale ma intasca solo 20 euro
È stato davvero magro il bottino raci-
molato da un bandito solitario che,
nelle sere scorse, ha dato l’assalto ad
un pub di via Solferino a Pantigliate, a
pochi passi dalla Paullese. 
Lo sconosciuto, infatti, si è messo in
tasca i soli 20 euro (più qualche spic-
ciolo) presenti in quel momento nel
registratore di cassa, poiché il locale
aveva appena alzato le serrande. 
Particolare, questo, cui l’uomo non
deve aver pensato, il che lascia pre-
supporre si sia trattato di un bandito
improvvisato, forse un tossicodipen-
dente, con una necessità impellente di
trovare del denaro per acquistare una
dose. 
Ad ogni modo l’uomo, col volto travi-

sato da un passamontagna, è entrato
nel locale brandendo una pistola, for-
se finta, che ha puntato all’indirizzo
della titolare. 
Quest’ultima ha preso dal registratore
di cassa l’unica banconota presente e
l’ha consegnata al rapinatore che poi
si è dileguato verso la Paullese. 
Immediato è scattato l’allarme ai cara-
binieri di Peschiera che, giunti a Panti-
gliate, hanno cercato il fuggitivo nel-
l’area circostante, purtroppo senza
successo. 
Il balordo è stato descritto come un
uomo di età compresa tra i 30 e i 40
anni che si è espresso con inequivoca-
bile accento partenopeo. 

PAULLO

Ricatta per anni l'amante per tenere segreta la relazione
S.D.V.A., 33enne originaria del Mo-
zambico, mercoledì 15 gennaio è stata
arrestata a Paullo dopo aver ricattato
per anni il suo amante, un italiano
50enne con cui aveva intrattenuto una
storia clandestina. 
L'uomo, sposato e con figli, aveva co-
nosciuto la donna durante un viaggio
in Africa per lavoro. 
La 33enne lo aveva seguito in Italia
per continuare la loro relazione, ma
aveva iniziato a pretendere continue
somme di denaro per non “spifferare”
tutto alla sua famiglia ed ai colleghi. 
Il 50enne, temendo di veder rovinata
la propria reputazione, aveva ceduto,
sborsando complessivamente circa
25mila euro. 
L'incubo dell'uomo sembrava tuttavia

finito due anni fa, quando S.D.V.A.
aveva deciso di tornare in Mozambico.
Ma non è stato così: recentemente,
infatti, dopo aver contattato il 50enne
sui social, la donna è tornata in Italia,
pretendendo altri 5mila euro per
mantenere il silenzio. 
A quel punto la vittima ha deciso di ri-
volgersi ai carabinieri di Paullo, che
hanno predisposto una trappola ah
hoc, suggerendo all'uomo di fingere di
accettare la richiesta di denaro e di
fissare un incontro in piazza a Paullo. 
Alla fine, quando i due si sono trovati
faccia a faccia ed è avvenuta la conse-
gna di denaro, i militari sono usciti allo
scoperto ed hanno ammanettato la
33enne con l'accusa di estorsione.

MILANO

Accerchiano i Vigili del fuoco a Capodanno: indagatI in 10
Durante la notte di Capodanno osta-
colarono, accerchiarono e aggrediro-
no i Vigili del fuoco, intervenuti in via
Gola per spegnere un incendio da loro
stessi appiccato ad alcune masserizie
gettate in mezzo alla strada. 
Per questo 10 persone, sei adulti e
quattro minorenni, sono state indaga-
te a vario titolo per interruzione di
pubblico servizio, resistenza a pubbli-
co ufficiale, incendio doloso e furto
aggravato (in quel frangente, infatti,
furono sottratte le chiavi di un’auto-
pompa, ndr.). Lo ha comunicato la
questura meneghina, spiegando che,
nel corso dell’operazione di giovedì 16
gennaio, la polizia ha perquisito sette
appartamenti di alcuni stabili di via Pi-

chi, via Ascanio Sforza, via Gola, via
Cefalonia e via Ripamonti dove abita-
no gli indagati. 
Si tratta di tre italiani tra i 20 e i 22 an-
ni, e di un 20enne pregiudicato brasi-
liano, irregolare in Italia e con prece-
denti per ricettazione e reati contro il
patrimonio. I minori, tre sedicenni, so-
no un marocchino (trovato con una
scacciacani), un albanese con prece-
denti per spaccio, e un italiano. 
Nel corso dei controlli sono state se-
questrate tre pistole scacciacani e te-
lefoni cellulari contenenti video non
pubblicati online (altri erano invece
stati postati sui sociali) che riprendo-
no i momenti precedenti l’accensione
del rogo.

Lo attestano i dati diffusi dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. 
I due Comuni, infatti, superano la media nazionale del 13%

CERRO AL LAMBRO

Narcotrafficanti in arrivo dalla Svizzera, arrestati
Corrieri della droga in arrivo dalla Sviz-
zera arrestati a Cerro al Lambro dai ca-
rabinieri della Compagnia di San Dona-
to. I militari hanno infatti fermato il
23enne C.T. e il 35enne D.S., entrambi
residenti nel Canton Ticino, nel corso
di un’operazione studiata fin nel più
piccolo dettaglio. Gli investigatori, in-
fatti, erano venuti a conoscenza del
fatto che alcune partite di droga avreb-
bero dovuto essere consegnate nel-
l’area compresa tra Melegnano, Car-
piano e Cerro al Lambro, per mano di
due corrieri che sarebbero giunti a
bordo di una Ford Ranger. Così gli uo-
mini dell’Arma hanno iniziato a presi-
diare la zona finché, nelle sere scorse,
la vettura in questione è stata segnala-

ta sulla Binasca: sono così scattati i po-
sti di blocco, che hanno portato al fer-
mo nella frazione cerrese di Riozzo. A
bordo erano presenti C.T. e D.S.,
quest’ultimo alla guida, nessuno con
precedenti penali. In auto sono stati
trovati anche 64gr di cocaina che i ca-
rabinieri ritengono fossero solo la ri-
manenza di un quantitativo molto più
cospicuo, già consegnato durante il
tragitto. I varchi elettronici, infatti,
avevano rilevato almeno altre quattro
soste. Ad ogni modo i due sono stati
condotti davanti al Giudice che per il
35enne ha imposto il divieto di ritorno
in territorio italiano. Nessuna misura è
stata invece adottata nei confronti del
più giovane.  
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Non si tratta, pur-
troppo, di un
unicum; la disca-

rica abusiva “allestita” nei
pressi del fiume Lambro
che minacciava i terreni
agricoli della zona e i loro
proprietari è una delle
tante realtà locali che,
pur senza costituire casi
eclatanti, danno l’idea di
come un territorio possa
essere eroso e danneg-
giato giorno dopo giorno
da atti di incuria, vandali-
smo e abusivismo. E non
serve spingersi alle estre-
me periferie del Belpaese
per imbattersi in casi si-
mili; per rendersene con-
to è sufficiente fare una
passeggiata in alcune
aree della stessa Milano,
la più europea ed effi-
ciente delle città italiane.
La discarica abusiva di via
Vittorini, sud-est di Mila-

no, rappresentava una
piaga tangibile per i resi-
denti della zona e per
quegli agricoltori che dal-
le zone limitrofe traggono
il proprio sostentamento.
Adesso, grazie alle nume-
rose segnalazioni e richie-
ste di interventi urgenti
avanzate dai cittadini e
grazie all’infaticabile lavo-
ro di Amsa (Azienda Mila-
nese Servizi Ambientali),
la discarica è stata rimos-
sa e l’area bonificata. Ma
non finisce qui, perché la
situazione potrebbe -con
ogni probabilità- reiterar-
si. A ciò si aggiunga che la
zona (e, di conseguenza,
chi la frequenta e chi vi
abita) è vittima della co-
stante minaccia dello
spaccio di droga, “attivi-
tà” particolarmente fio-
rente e redditizia da quel-
le parti. È per queste ra-

Milano, rimossa la discarica nei campi
di via Vittorini a ridosso del Lambro

SAN GIULIANO MILANESE

Irregolarità: chiusura forzata per un parrucchiere cinese
A breve un negozio di parrucchiere per
signora gestito da cinesi in via Codecasa a
Borgolombardo dovrà osservare un pe-
riodo di chiusura forzata, a seguito di nu-
merose irregolarità riscontrate dalla poli-
zia locale. Nei giorni scorsi l'esercizio è in-
fatti incappato nei controlli predisposti
costantemente dal Comune all'indirizzo
delle attività presenti sul territorio, tesi a
verificare il rispetto di tutte le normative
vigenti. Quando gli agenti si sono presen-
tati sul posto, hanno da subito evidenzia-
to una serie di situazioni a dir poco criti-
che. Oltre ad una generale condizione
igienico-sanitaria molto precaria, la poli-
zia locale ha potuto constatare che l'at-
trezzatura non veniva regolarmente di-
sinfettata. Come se non bastasse, è
emerso che le parrucchiere (due donne

cinesi di 45 anni) impiegavano prodotti di
provenienza orientale e quindi sprovvisti
del necessario marchio CE. Il retrobotte-
ga, inoltre, era stato trasformato in una
sorta di camera da letto provvista di una
brandina e di un frigorifero per conserva-
re alcuni alimenti. Tutte le irregolarità ve-
rificate sono costate alla titolare, una ci-
nese 40enne residente a Milano, una
sanzione pari a 1500 euro. Il verbale sti-
lato è stato poi trasmesso allo Sportello
unico per le attività produttive del Comu-
ne e, a breve, verrà emessa una apposita
ordinanza di chiusura temporanea del-
l'attività. «Grazie alla polizia Locale per il
prezioso contributo alla lotta alle irrego-
larità – commenta Francesco Salis, asses-
sore a Commercio -. Continua incessante
il controllo sul rispetto delle norme».

MEDIGLIA

Botte alla moglie: marito violento in manette
I carabinieri della Tenenza di San Giuliano
hanno posto fine all'incubo ad occhi
aperti che, da qualche tempo, una donna
era costretta a vivere a causa delle an-
gherie del marito, un italiano 41enne. La
grave condizione di disagio vissuta dalla
famiglia, residente a Bustighera, era da
tempo monitorata dai servizi sociali del
Comune di Mediglia e nota anche ai cara-
binieri, proprio per i ripetuti casi di vio-
lenza domestica che spesso si consuma-
vano sotto gli occhi dei due figli minoren-
ni. Venerdì 17 gennaio, però, la situazio-
ne è degenerata, a seguito dell'ennesima
lite scoppiata per futili motivi: dalle paro-
le il 41enne è passato ai fatti, colpendo e
spintonando ripetutamente la moglie.
Quest'ultima, non riuscendo più a tolle-
rare la furia del marito, è uscita di casa

chiedendo a gran voce aiuto ed ha rice-
vuto supporto da due vicini, che hanno
tentato di proteggerla ed hanno chiama-
to il 112. L'uomo però si è ben guardato
dal desistere e, dopo aver raccolto una
pietra per strada, ha cercato in tutti i mo-
di di raggiungere la malcapitata per col-
pirla ancora. A quel punto sono giunti
provvidenzialmente i carabinieri che
hanno tentato di far ragionare l'esagitato
e di placare la sua ira. Quando quest'ulti-
mo, però, ha minacciato anche loro, è
stato disarmato e arrestato con la duplice
accusa di maltrattamenti in famiglia e re-
sistenza a pubblico ufficiale. La sua com-
pagna, invece, che presentava evidenti
segni di violenza al volto, è stata accom-
pagnata al Policlinico di Milano e dimes-
sa con 20 giorni di prognosi.

PESCHIERA BORROMEO

Fermato con il “vizietto” della guida senza patente
5mila euro di multa ad un meccanico pe-
ruviano 31enne residente a Parabiago,
scoperto dalla polizia locale di Peschiera
mentre si trovava alla guida di un furgo-
ne sprovvisto del documento di guida.
Non era la prima volta che l'uomo veniva
“pizzicato” dalle forze di polizia mentre
conduceva un mezzo senza patente: a
dicembre, infatti, il sudamericano era
stato già fermato a Luino. Il copione si è
ripetuto nei giorni scorsi lungo le strade
del Comune peschierese. L'uomo, che
lavora presso una carrozzeria di Peschie-
ra, aveva finito  di revisionare un furgone
Mercedes Sprinter e quindi, per verifica-
re che il mezzo funzionasse corretta-
mente, ha deciso di effettuare una prova
su strada. Giunto in via Milano, però, il

31enne è incappato in un posto di con-
trollo della polizia locale, che ha imposto
l'alt. A seguito degli accertamenti il mec-
canico è stato trovato sprovvisto di pa-
tente e, per questo, gli è stata commina-
ta la maxi sanzione. Inoltre, appurata la
recidiva, nei suoi confronti scatterà an-
che la denuncia, una volta scaduti i 60
giorni per il ricorso.

Grazie al lavoro degli operatori di Amsa, intervenuti su segnalazione 
di residenti e agricoltori, la zona è stata bonificata

gioni che la sezione co-
munale di Fratelli d’Italia
ha promesso battaglia
contro nuovi e ulteriori
abusi. Francesco Rocca
(FdI), Presidente della
Commissione Sicurezza e
Verde del Municipio 4 di
Milano, fa sapere che
«molto è stato fatto per
bonificare l’area costante-
mente minacciata dallo
spaccio di droga e dagli
scarichi abusivi» e ha
inoltre annunciato: “Que-
sta sera in Commissione
Sicurezza e Verde Munici-
pio 4 affronteremo la
questione”. Rocca ha poi
sottolineato la necessità
di mettere la tecnologia al
servizio della sicurezza e
della legalità e ha chiosa-
to: “chiediamo al Comune
di Milano l’installazione
di fototrappole per indivi-
duare criminali e incivili”.

ULTIMA ORA - PESCHIERA BORROMEO
IL PD DEPOSITA MOZIONE DI SFIDUCIA PER L’ASSESSORE ORNANO

Martedì 28 gennaio 2020, al momento di andare in stampa, il gruppo consiliare PD
Chiapella-Zambon ha protocollato una mozione per chiedere la sfiducia dell'Asses-
sore Ornano in seguito al voto espresso in Giunta sulla determinazione della tariffa
del diritto di proprietà delle case in edilizia convenzionata di via Turati a Mezzate
nelle quali abita l’esponente della Giunta. «Ad oggi - recita la nota stampa degli del
Partito Democratico-, dopo aver denunciato la vicenda con un post del 15 gennaio
2020 sulla nostra pagina facebook e tramite un comunicato inviato alle varie testa-
te giornalistiche, nessuno dell'amministrazione ha rilasciato dichiarazioni per spie-
gare quello che è successo e con questa mozione si vuole quindi portare l'argo-
mento nell'aula del Consiglio Comunale in cui ogni gruppo presente dovrà espri-
mersi attraverso il voto alla mozione stessa». 
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La vicenda risale al 2017, e
riguarda il discusso bando
per l’assegnazione del
Teatro De Sica. Il Consi-
gliere  del Gruppo misto
Massimo Chiodo, in segui-
to alle polemiche sorte
per la chiusura della strut-
tura comunale, aveva
chiesto in Consiglio comu-
nale la convocazione di
un’apposita commissione
che facesse chiarezza sui
fatti.  E con due post su Fa-
cebook, e una video inter-
vista a 7giorni, Massimo

Chiodo aveva criticato il
mancato svolgimento del-
la stessa. Il Sindaco Cateri-
na Molinari, l’Assessore al-
la Cultura Chiara Gatti e
l’allora Consigliere comu-
nale Raffaele Vailati ora
Assessore agli eventi, han-
no ritenuto diffamatorie
quelle critiche e hanno
querelato il Consigliere
comuale Massimo Chiodo. 
Nel Video incriminato a
corredo dell'articolo di
7giorni, Chiodo asseriva
che i querelanti avessero

«Bugiardi seriali», archiviata la querela di Sin-
daco, Assessore e Consigliere: legittima critica 

LA REAZIONE

Dopo l'archiviazione dei procedimenti
penali, Chiodo vuole sapere 
chi ha sostenuto le spese

Un interpellanza urgen-
te per far sapere ai citta-
dini di Peschiera Borro-
meo se, e come sono
stati usati soldi pubblici.
Ecco il testo del docu-
mento depositato all'Uf-
ficio Protocollo del co-
mune:
«Si chiede di conoscere
se l'amministrazione co-
munale sia stata sogget-
to interpellato e abbia
sostenuto le spese nel
procedimento seguente:
Querelaa depositata in
data 22 - 12 - 2017 da
Caterina Molinari, Chia-
ra Gatti, e Raffaele vaila-
ti dei confronti di Massi-

mo Chiodo il cui rappre-
sentante legale è l'avvo-
cato Domenico Radice
via Francesco Sforza 13
Milano.
Successivamente sem-
pre l'avvocato sopra in-
dicato per seguente pro-
cedimento: Atto di op-
posizione ex articolo
CPP alla richiesta di ar-
chiviazione, tribunale di
Milano,  PM dottor Basi-
loni.
Con isposta scritta è
supportata da pareri e la
discussione in aula di
consiglio comunale gra-
zie»

Peschiera, accolte per due volte la richiesta del Pubblico Ministero, le opinioni sul bando 
del Teatro De Sica, espresse via Facebook dal Consigliere Massimo Chiodo non sono diffamatorie

violato le norme del Codi-
ce degli appalti in quanto
erano a conoscenza delle
offerte tecniche dei due
soggetti in gara, tanto che
quella del soggetto vinci-
tore è stata pubblicata sul
notiziario comunale.
Il 30 novembre 2018, il So-
stituto Procuratore della
Repubblica Dott. Piero Ba-
silone ritenne che Massi-
mo Chiodo non avesse
commesso nessun reato e
che il consigliere del grup-
po misto avesse agito ade-

guatamente nell’esercizio
di controllo, vigilanza e cri-
tica politica che spettano
ai Consiglieri di minoran-
za, “denunciando i fatti al-
la popolazione per rende-
re questa più attenta e
partecipe alle vicende co-
munali”. Quindi per i giu-
dici sono stati rispettatii
tutti i requisiti che regola-
no “il diritto di critica al
pari di quello di cronaca”:
veridicità, pertinenza e
continenza.
A questo decreto di archi-
viazione, non contenti, i
querelanti Molinari, Gatti
e Vailati si sono opposti.
Ma anche questa volta il
Giudice per le indagini
preliminari, in questo caso
la Dott.ssa Tiziana Gueli, il
10 gennaio 2020 ha dispo-
sto l’archiviazione definiti-
va, con le stesse motiva-
zioni del collega: “infonda-
tezza della notizia di rea-
to”.

Peschiera Borromeo (Mi), 21 gennaio 2020. La vi-
cenda resa nota ieri da Massimo Chiodo, se mai ce
ne fosse stato bisogno, conferma ancora una volta

la permalosità di questa Giunta, e l’assoluta incapacità di
gestire le critiche. Questa volta la frase sotto accusa è “bu-
giardi seriali” e “inatittudine al ruolo”. Alla luce di tutto
ciò, anche la nota  vicenda dell’estate scorsa - il Peschiera
Gate -, quando la polizia locale pretese le scuse da una cit-
tadina per un commento sgradito su Facebook “ammini-
strazione ridicola”, invitandola a scrivere una email al sin-
daco, trova la collocazione ideale nel fantastico mondo di
Peschiera Borromeo. Dopo che la Procura della Repubbli-
ca si espressa due volte derubricando le accuse di diffama-
zione depositate dal Sindaco di Peschiera Borromeo Cate-
rina Molinari, dall’Assessore alla Cultura Chiara Gatti, e
dell’allora Consigliere comunale Raffaele Vailati, nei con-
fronti del Consigliere di minoranza Massimo Chiodo, a
normale e legittimo esercizio di critica politica e commen-
to delle azioni della maggioranza, c’è da sperare che Cate-
rina Molinari la chiuda qua con questi atteggiamenti arro-
ganti e tesi sempre ad intimorire chi si permette di critica-
re lei o i suoi assessori. Francamente non se ne può più. E

Anche il Comune di Peschiera Borromeo, 
non può prescindere dall’art.21 della nostra Costituzione
EDITORIALE - “Bugiardi seriali” e “inatittudine al ruolo”, questa volta sono le critiche su Facebook  del Consigliere Massimo Chiodo ad essere consi-
derate diffamatorie da Sindaco e Assessori

per chiudere una volta per tutte la stagione della caccia al-
le streghe, è utile sottolineare alcuni passaggi dell’Ordi-
nanza di Archiviazione a firma del Giudice delle indagini
preliminari Dott.ssa Tiziana Gueli. La quale scrive sul’atto
giudiziario: «Non si ravvisa alcuna lesitività del prestigio e
dell’onore dei querelanti; invero le asserzioni censurate co-
stituiscono espressione del diritto di critica politica […],
nell’ambito di un confronto tra persone pubbliche; non
può infatti prescindersi il ruolo politico rivestito da tutte le
parti coinvolte e dall’eleaborazione giurisprudenziale in
materia che riconosce maggiore ampiezza alla critica ove
politica», il magistrato continua escludendo ogni qualsiasi
attacco personale gratuito come i querelanti lamentava-
no. Nel finale sancisce un principio giurisprudenziale che
sarebbe utile che oltre la Giunta lo facesse proprio tutta la
maggioranza: «La critica, ancor più quella politica, quale
espressione di opinione meramente soggettiva, ha per
sua natura carattere congetturale, e non può per defini-
zione, pretendersi rigorosamente obiettiva e asettica».
Ma non solo, i giudici spiegano anche che Massimo Chio-
do esercitando i suoi diritti, ha agito nell’interesse della
comunità. Il segnale adesso è arrivato chiaro, la Magistra-

tura lo ha decretato ancora una volta: il diritto di critica al
pari di quello di cronaca è inviolabile. Soprattutto se è
espreso nel merito dei provvedimenti, e se sono rispettati
i parametri di veridicità, pertinenza e continenza. Ancora
una volta bisogna ricordare a questa amministrazione, e
ai suoi adepti che, l’art. 21 della nostra Costituzione Re-
pubblicana che disciplina il diritto di opinione, è imprescin-
dibile, anche a Peschiera Borromeo, e che il sindaco, deve
confrontarsi con l’opposizione, che svolge ( o dovrebbe
svolgere), il suo ruolo di controllo e critica.

Giulio Carnevale

Il Consigliere comunale Massimo Chiodo
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Sono 82 i sindaci del-
la Città Metropolita-
na di Milano che

hanno firmato una lettera
indirizzata all'assessore ai
Trasporti e Mobilità di Re-
gione Lombardia, Claudia
Terzi. L'iniziativa biparti-
san, che ha unito ammini-
stratori del centrosinistra,
civici e del centrodestra, è
la conseguenza dei tagli al-
le risorse destinate al-
l'Agenzia del Trasporto
pubblico previste dalla
giunta regionale. Già a
partire dal 2020, infatti, la
riduzione di risorse è di cir-
ca 3,4 milioni che arrive-
ranno a 17,8 nel 2025. I
sindaci esprimono preoc-
cupazione per la riduzione
dei fondi, che avrà come
effetto immediato quello

di tagli e, in prospettiva fu-
tura, mette a rischio
l'obiettivo dell'Agenzia di
realizzare l'aumento previ-
sto (in media del 17%) dei
servizi erogati in tutta la
Città Metropolitana. La ri-
chiesta, rivolta all'assesso-
re Terzi e a tutta la giunta
regionale, è quella di inter-
venire al più presto per
scongiurare una riduzione
delle corse, le cui conse-
guenze sarebbero pagate
dai pendolari che ogni
giorno si spostano per mo-
tivi di studio o lavoro. «La
Città Metropolitana di Mi-
lano – afferma il consiglie-
re delegato alla Mobilità,
Siria Trezzi - esprime vici-
nanza e sostegno ai Sinda-
ci, di cui condivide a pieno
le preoccupazioni per le ri-

cadute in termini di servizi
ai cittadini e anche in ter-
mini ambientali, poiché si
devono aumentare le ri-
sorse per i mezzi pubblici e
non tagliarle. Inoltre – ri-
corda Trezzi – già ad inizio
gennaio, attraverso la
stessa Agenzia per il TPL,
era stato chiesto un incon-
tro urgente all’assessore
Terzi di Regione Lombardia
proprio per discutere di
questo tema: mai avuto ri-
sposta». Per quanto con-
cerne il Sud-Est Milano, i
sindaci firmatari della mis-
siva sono quelli di Carpia-
no, Cerro al Lambro, Dre-
sano, Melegnano, Panti-
gliate, Paullo, Peschiera,
Pioltello, Rodano, San Do-
nato, San Zenone, Segrate,
Settala e Vizzolo.

La “carica” degli 82 sindaci contro 
i tagli al Trasporto pubblico locale

LA REPLICA DI REGIONE LOMBARDIA

La replica dell’assessore Terzi: «Dalla Regione quest’anno riceveranno 417,7mln su un totale disponibile di 629»
Non si è fatta attendere la
replica dell’assessore re-
gionale alle Infrastrutture,
Trasporti e Mobilità soste-
nibile, Claudia Maria Terzi,
alla lettera sottoscritta da
82 sindaci dell’area metro-
politana milanese in meri-
to ai tagli al Trasporto pub-
blico locale. «Regione
Lombardia trasferirà que-
st'anno all’Agenzia del Tpl
di Milano 417,7mln di euro
su un totale regionale di-
sponibile pari a 629. Ri-

spetto allo scorso anno,
3mln vengono ridistribuiti
alle Agenzie di Tpl di altre
province lombarde, in ra-
gione dei costi standard
che regolano in maniera
oggettiva parametri di ef-
ficienza e raggiungimento
di obiettivi. Milano, però, e
il fatto è tutt'altro che irri-
levante, può recuperare
questa cifra rinunciando a
una minima parte dei
maggiori introiti garantiti
dalla tariffazione integra-

ta. Maggiori entrate che,
per Milano, ammontano a
oltre 50mln di euro». L’as-
sessore sostiene inoltre
che Milano sapesse già da
3 anni che i fondi disponi-
bili sarebbero stati ripartiti
in modo diverso a partire
dal 2020, seguendo i criteri
oggettivi dei costi stan-
dard. «La riforma è stata
definita nel 2017 al termi-
ne di un articolato percor-
so di confronto con i porta-
tori di interesse – conclude

-. La Lombardia è la Regio-
ne che investe di più nel
trasporto pubblico locale e
più volte negli anni siamo
intervenuti per sopperire ai
tagli dei Governi. Prender-
sela con la Regione, peral-
tro quando Milano ha in
pancia un tesoretto milio-
nario, significa ricorrere al-
lo scaricabarile nel tentati-
vo di nascondere la propria
incapacità di programma-
zione».

SAN GIULIANO MILANESE

Segala scrive all'Agenzia del Trasporto: «No ai tagli, 
utilizzate le maggiore entrate del nuovo sistema tariffario»

Egregio Presidente,
abbiamo appreso che l'Agenzia della cit-
tà Metropolitana di Milano,  Monza e
Brianza, Lodi e Pavia avrebbe intenzione
di operare nel corso dell'anno corrente
una riduzione dei servizi  TPL sino ad oggi
effettuati, giustificando tale scelta sulla
base di una minore contribuzione pubbli-
ca determinata a seguito dell'applicazio-
ne, a partire dal 2020, di costi e fabbiso-
gni standard, superando il criterio della
spesa storica, così come definito dalla de-
libera di Giunta Regionale n. 7644/2017.
Questa situazione di contesto era perciò
ben nota all'Agenzia.
Come verificato, il percorso che ha porta-
to all'introduzione di questo nuovo mec-
canismo è stato avviato alcuni anni orso-
no ed ha portato all'adozione, nell'anno
2017, della delibera sopra citata che ha
sancito regole e modalità di destino alle
agenzie dei contributi per i prossimi anni.
Questa situazione di contesto era perciò
ben nota all'Agenzia. Alla nostra Agenzia
di bacino di Città Metropolitana vengono
destinati ben 417,7 milioni di euro sui
629 totali a disposizione della Regione
per il trasporto pubblico. Nel corso degli
ultimi anni Regione Lombardia, diversa-
mente da altre regioni, è intervenuta per
integrare con risorse proprie i trasferi-
menti statali, non adeguati alla nostra re-
altà, e per sopperire alle gravi difficoltà
finanziarie manifestate dai Comuni, dalle

Province e dalla Città Metropolitana di
Milano, pur di dotare i cittadini lombardi
di un servizio pubblico adeguato. Alla no-
stra Agenzia vengono destinati ben 417,7
milioni di euro sui 629 totali a disposizio-
ne della Regione per il trasporto pubbli-
co. Sistema Tariffario Integrato del Baci-
no  di Mobilità (STIBM) ha fruttato mag-
giori entrate per 50 Milioni di euro. Oc-
corre altresì evidenziare come la recente
approvazione del Sistema Tariffario Inte-
grato del Bacino  di Mobilità (STIBM) ab-
bia permesso di introitare maggiori risor-
se computate in circa 50 milioni di euro
per la gestione dei trasporti pubblici. È
doveroso perciò rilevare da parte nostra
come, prima di operare la scelta di  un ta-
glio dei servizi, motivata da minori introi-
ti sull'anno corrente per circa 3 milioni di
euro, vengano utilizzate le risorse ottenu-
te dall'adozione del STIBM. Regione Lom-
bardia, muove quasi il 24% dei passegge-
ri a livello nazionale ma ottiene risorse
solo per il 17%.
Qualora non fosse operata da parte del-
l'Agenzia questa scelta esprimiamo fin da
subito la nostra netta contrarietà a qual-
sivoglia taglio sui nostri territori,  che ri-
spetto ad altri non dispongono di una ca-
pillare rete di trasporti pubblici. Allo stes-
so modo chiediamo  che l'Agenzia  da Lei
presieduta si faccia portavoce presso lo
Stato  della revisione della corrente ripar-
tizione del Fondo Nazionale Trasporti af-
finché sia riconosciuta alla Lombardia la
necessaria contribuzione,  considerando
che la nostra Regione muove quasi il 24%
dei passeggeri a livello nazionale ma ot-
tiene risorse solo per il 17%. Per tutte
queste ragioni La sollecitiamo ad un in-
tervento in tal senso con la garanzia che i
servizi non vengano ridotti ma bensì ade-
guatamente razionalizzati e ove possibile
potenziati.

I primi cittadini della Città Metropolitana di Milano inviano una missiva
a Claudia Terzi, assessore lombardo ai trasporti
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Iconsiglieri metropo-
litani Vito Bellomo e
Ettore Fusco di Forza

Italia e Lega chiedono al
Sindaco Giuseppe Sala di
riferire in Consiglio me-
tropolitano su come il
primo cittadino mene-
ghino intenda utilizzare i
cinquanta milioni di get-
tito derivante dal nuovo
sistema tariffario inte-
grato di bacino della mo-
bilità. In pratica il teso-
retto derivante dall’au-
mento dei biglietti che
ha colpito tutta la provin-
cia di Milano ma di cui
non si ha notizia a fronte
di un annunciato taglio
dei servizi per minori in-
troiti pari, in realtà, a soli
tre milioni di euro.
«Abbiamo condiviso e so-
stenuto, con i Sindaci di
centrodestra, i contenuti
della richiesta indirizzata
al Presidente dell'Agen-
zia di Bacino del Traspor-
to Pubblico Locale – spie-
gano i due consiglieri di
opposizione a Palazzo
Isimbardi – perché non
possiamo stare a guarda-
re e proprio per questo il
Sindaco di Milano e Città

Redazione Bellomo e Fusco: «Sala aumenta i prezzi e taglia il servizio. 
Ma i 50 milioni del nuovo sistema tariffario?»
42 sindaci del centrodestra di Città Metropolitana, sottoscrivono una lettera per dire no ai tagli, e invitano
il Sindaco di Milano a relazionare il Consiglio metropolitano sui fondi spariti dal bilancio comunale

metropolitana, Beppe
Sala, deve prendere una
posizione che non sia
quella demagogica dei
Sindaci di sinistra che
pensano solo a imputare
inesistenti responsabilità
a Regione Lombardia per
sollevare Milano e Città
metropolitana dalle pro-

prie».
Così alla lettera dei Sin-
daci di sinistra indirizzata
a Regione Lombardia,
per i tagli al trasporto
pubblico, il Centrodestra
metropolitano risponde
attraverso i suoi primi
cittadini ed i Consiglieri
metropolitani con una ri-

chiesta al Presidente
dell’Agenzia del Traspor-
to Pubblico Locale affin-
ché non ci si limiti ad
usare strumentalmente
questa vicenda per fare
mera propaganda politi-
ca ma che questa scelta
di modificare il sistema
di erogazione dei contri-

buti, in base ai costi stan-
dard, possa trasformarsi
in una risorsa per la mi-
gliore gestione del tra-
sporto pubblico attraver-
so però l’impiego nello
stesso del gettito deri-
vante dall’aumento dei
biglietti operato dal Co-
mune di Milano e di cui
non è chiaro quale desti-
nazione questo abbia
preso.
«Cinquanta milioni di eu-
ro spariti nel bilancio co-
munale di Milano – spie-
gano Bellomo e Fusco –
quando con l’aumento è
stata colpita tutta la pro-
vincia ed i minori trasfe-
rimenti corrispondono a
solo tre milioni di euro e
quindi poco più del 5% di
quanto non sappiamo
appunto che uso ne ab-
bia fatto Sala per la sua
Milano, dimenticandosi
come sempre di avere
spremuto tutti i cittadini

della Città metropolitana
da lui indebitamente pre-
sieduta solo perché Sin-
daco del Capoluogo».
Anche questo è uno dei
temi caldi che proprio
Fusco e Bellomo portano
avanti da tempo: la ne-
cessità di eleggere diret-
tamente il Sindaco ed il
Consiglio di Città metro-
politana restituendo agli
elettori la sovranità po-
polare ed all’Ente di Pa-
lazzo Isimbardi le giuste
risorse e competenze per
tornare ad operare con le
sue funzioni specifiche
ed in particolare per ga-
rantire il buon funziona-
mento delle scuole supe-
riori, la viabilità ed i tra-
sporti, l’ambiente ed i ri-
fiuti e la programmazio-
ne territoriale sovra co-
munale.

«Continuo a ritenere
che il livello di servizio
fornito da Atm sia

molto buono, non solo se ci
confrontiamo con altri co-
muni italiani, ma anche pa-
ragonato alle grandi città
internazionali, e di questo i
milanesi che viaggiano al-
l’estero possono essere te-
stimoni. Detto ciò, è altret-
tanto chiaro che lo spazio
per un miglioramento c’è
sempre». Parole di Beppe
Sala, sindaco del capoluogo
lombardo che, in un lungo
post pubblicato sulla pro-
pria pagina Facebook, fa
sapere di avere incontrato i
vertici di Atm, la società del
Comune che amministra e
gestisce il trasporto pubbli-
co della città, per fare un
bilancio dell’anno passato e
programmare le attività di
quello appena cominciato. 
Il sindaco ha tenuto a sot-
tolineare come Milano si
stia dimostrando preparata
per rispondere alle esigen-

Redazione Mentre il Sud Est Milano è in affanno, in città... Beppe Sala: «A
Milano, presto nuovi filobus e più sicurezza sulla linea 90/91»
Il sindaco Beppe Sala ha incontrato i vertici di Atm per fare il punto della situazione e lanciare nuove iniziative
in direzione di green e maggiore sicurezza

ze dei cittadini e di coloro
che frequentano la città
per motivi lavorativi e an-
che turistici e all’altezza di
fronteggiare le sfide del fu-
turo; tali sfide, per Milano,
la più europea delle città

italiane, passano anche at-
traverso il potenziamento
dei servizi di pubblico tra-
sporto, settore nel quale il
Comune continua ad inve-
stire risorse umane e mate-
riali al fine di apportare mi-

glioramenti che siano in li-
nea con le tendenze attuali
della green economy. È per
questa ragione che Beppe
Sala si è detto soddisfatto
di poter annunciare che il
parco mezzi di Atm è in co-

stante aumento ed evolu-
zione. In particolare il nu-
mero uno della giunta mila-
nese ha focalizzato la pro-
pria attenzione sulla linea
90/91, la circolare esterna
che lambisce la maggior
parte delle periferie cittadi-
ne. La linea di filobus, trop-
po spesso al centro delle
cronache cittadine a causa
del susseguirsi dei reati
commessi a bordo delle
suddette vetture, ha richie-
sto una maggiore attenzio-
ne da parte delle autorità
di vigilanza. I reati com-
messi sui mezzi pubblici
meneghini, dati alla mano,
sono calati, ma per rendere
la città realmente sicura la
strada è ancora lunga; per il
momento il Primo cittadino

ha annunciato: «ho dato
mandato all'azienda di in-
crementare significativa-
mente le squadre di addetti
alla sicurezza nelle ore se-
rali e notturne».
Sala ha inoltre riportato al-
cune statistiche che mo-
strano come i chilometri di
trasporto pubblico gestiti
da Atm siano cresciuti
nell’arco di un decennio del
12%, passando da 137 a
154mln. Sala ha poi annun-
ciato che sarà personal-
mente presente all’inaugu-
razione delle nuove vetture
di Atm fornite di telecame-
re a bordo e ha chiosato:
«da parte nostra continuia-
mo a lavorare per miglio-
rarci, sempre per il bene di
Milano».

Il Consigliere comunale A sinistra Vito Bellomo (FI), a destra Ettore Fusco (Lega)
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Oltheatre al De Sica si ap-
presta a rendere omaggio
alla Giornata della memo-
ria e al Giorno del ricordo,
per non dimenticare le tra-
gedie dell’Olocausto e del-
le Foibe. Lo farà, il 6 feb-
braio, con la matinée Sem-
brava danzare e l’8 febbra-
io con il film Red Land. Ci si
avvicinerà a Carnevale in
maniera “più lieve“, con un
San Valentino alternativo,
in cui si metterà in scena la
storia d’amore tra Garibal-
di e Anita. Un modo di ve-

dere la storia da un punto
di vista originale: quello di
Davide Verazzani! Affretta-
tevi a prenotare, se non lo
avete ancora fatto! Potre-
te farlo on line, chiaman-
doci al telefono, mandan-
do un WhatsApp o passan-
do a trovarci in teatro.

Sembrava danzare | Mati-
née speciale
6 Febbraio ore 10.00
Per rendere omaggio al
Giorno della Memoria
Età | + 8 - Di e con Davide

Peschiera Borromeo, Oltheatre al De Sica non dimentica: il 6 febbraio,
"Sembrava danzare" e l’8 febbraio il film "Red Land"
Gli imperdibili appuntamenti del mese di febbraio continuano con un San Valentino alternativo: la grande storia di amore fra Anita e Garibaldi

Verazzani
Chitarra Francesco Covelli 
Danza Francesca Ledda
Regia, luci e immagini:
Chiara Valli e Alessandro
Velletrani
Johann Trollmann è un ta-
lento del pugilato tedesco
degli anni ’30: combatte
(come Mohammed Ali 30
anni dopo) quasi danzan-
do intorno all’avversario,
vince senza far male, è
idolatrato da stampa e
pubblico. Ma ha un pro-
blema: è sinti. E nella Ger-
mania nazista, non può
esistere un campione non
ariano, in nessuno sport. I
gerarchi gli metteranno i
bastoni fra le ruote in ogni
modo, ma Trollmann non
si piegherà mai. La sua sto-
ria, per decenni quasi di-
menticata, racconta il co-
raggio e la dignità di chi
combatte l’ottusità della
dittatura.
Biglietto unico speciale
>>>  5€

Film Red Land
8 Febbraio ore 21.00
Evento gratuito offerto
dalla Città’ di Peschiera
Borromeo per rendere
omaggio al Giorno del ri-
cordo
Regia Maximiliano Her-
nando Bruno (opera pri-
ma). Con la partecipazione
di Franco Nero e Geraldine
Chaplin. 
Presentato alla 73° Mostra
del Cinema di Venezia.
Una produzione Venice-
film srl - Italia, 2018
Siamo nel settembre del
1943, nei giorni in cui nei
territori italiani del fronte
orientale scoppia il caos: il
maresciallo Badoglio, capo
del governo italiano, chie-
de e ottiene l’armistizio da
parte degli anglo–america-
ni e, unitamente al Re, fug-
ge da Roma, lasciando
l’Italia allo sbando. L’eser-
cito non sa più chi è il ne-
mico e chi l’alleato. Le po-
polazioni istriane, fiuma-
ne, giuliane e dalmate si

trovano ad affrontare un
nuovo nemico: i partigiani
di Tito che avanzano in
quelle terre, spinti da una
furia anti-italiana. In que-
sto drammatico contesto
storico, avrà risalto la figu-
ra di Norma Cossetto, gio-
vane studentessa istriana,
laureanda all’Università di
Padova, barbaramente
violentata e uccisa dai par-
tigiani titini.

Qui Dormi’ Garibaldi…
Venerdì 14 febbraio Ore
21.00
Speciale San Valentino
Di e con Davide Verazzani
Con la partecipazione stra-
ordinaria dei LiberiDI
Produzione Oltheatre
Garibaldi dormì ovunque:
numerose targhe lo atte-
stano, in moltissime città
italiane.
Ma, a fianco a un grande
uomo c'è sempre una
grande donna.
E lei fu la moglie Ana, una
giovanissima brasiliana

che, conosciuto il condot-
tiero nella baia di Laguna,
se ne innamorò fino a
scappare di casa e seguirlo
dappertutto, fino in Italia.
Lui la chiamava Anita, lei lo
chiamava Josè. Lui le inse-
gnò a leggere e scrivere,
lei ad andare a cavallo. In-
sieme, sembravano invin-
cibili. Nelle vicende con-
vulse della metà dell’800,
la storia d'amore di Giu-
seppe e Anita si staglia con
forza inusitata, fornendo
anche un punto di vista
originale al nostro Risorgi-
mento. E allora perché
non metterlo in scena pro-
prio il 14  febbraio!?
Biglietti:
Intero>>>18,00 €
Riduzione generica per re-
sidenti a Peschiera Borro-
meo>>>16,00 €
Riduzione speciale per
iscritti alla newsletter e
convenzionati Olthea-
tre>>>14,00 €
Gruppi 10 o più persone o
bambini>>> 12,00 €
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Al termine della Seconda
guerra mondiale comincia
l’esodo di circa trecentomila
italiani dell’Istria, di Fiume e
della Dalmazia, terre di con-
fine sottoposte per decenni
a catastrofi belliche, stravol-
gimenti di regimi e naziona-
lità, capovolgimenti cultura-
li e linguistici. Il libro rico-
struisce non solo le vicende
che provocarono quello
spostamento di massa dopo
la tragica stagione delle foi-
be e il passaggio di quei ter-
ritori sotto il regime jugosla-
vo, ma anche il lungo viag-
gio che i profughi dovettero
intraprendere verso la ricer-
ca della normalità di una fis-
sa dimora. Attraverso testi-
monianze e documenti ine-
diti si delinea il difficile per-
corso degli esuli nell’Italia
del secondo dopoguerra e
all’interno dei Centri Raccol-
ta Profughi sparsi in tutta la
penisola. In particolare, il
volume analizza il program-
ma assistenziale che la pro-
vincia di Genova attivò dal
1945 fino al raggiungimento
di una residenza stabile nel-
la seconda metà degli anni
Cinquanta.
L’opera può essere indirizza-

Redazione Profughi d'Italia. 1943-1955. Il dramma dei giuliano-dalmati
dalle foibe ai Centri di raccolta: «Io Ricordo»
Per le celebrazioni del 10 febbraio, Giorno del Ricordo, la scrittrice Petra Di Laghi nel suo tour farà tappa a S. Giu-
liano, a Mediglia e al Municipo IV di Milano. Il programma completo degli eventi del Comitato 10 Febbraio

ta ad un pubblico non infor-
mato sul tema dell’esodo e
del confine orientale grazie
alla ricostruzione storica de-
gli eventi e delle vicende
storiche dei territori della
Venezia Giulia durante la
Seconda guerra mondiale e
del clima in cui la maggio-
ranza della popolazione ita-

liana maturò la scelta del-
l’abbandono. Nodo centrale
di tutta l’opera è il tema
dell’accoglienza e dell’assi-
stenza offerta ai profughi
giuliano-dalmati nella socie-
tà italiana del secondo do-
poguerra, argomento ri-
guardante un periodo parti-
colare della storia italiana.

Grazie ai dati reperiti dalla
ricerca svolta presso l’Archi-
vio di Stato di Genova, l’Ar-
chivio storico del Comune di
Genova, l’Ufficio territoriale
del governo di Genova (se-
zione Profughi ed equipara-
ti) e presso la Biblioteca Uni-
versitaria di Genova, il libro
si configura dunque anche

come utile strumento per ri-
cercatori e studenti che vo-
lessero approfondire l’argo-
mento dell’accoglienza dei
profughi giuliani.
Nell’arco di un decennio,
dalla fine della Seconda
guerra mondiale fino alla
metà degli anni Cinquanta
la comunità italiana del-
l’Istria, Fiume e Dalmazia
quasi si dissolve. Le cifre va-
riano dalle 280.000 alle
350.000 persone, più di un
quarto di milione circa. Ri-
spetto ai numeri è però
l’aspetto  totalizzante di
quella dolorosa scelta.

VENERDI 31 GENNAIO
h.18.00
Milano, Regione Lombar-
dia, Sala del Gonfalone Pa-
lazzo Pirelli

SABATO 1 FEBBRAIO
h.11.00
Milano Municipio 4 
via Olgio 8

SABATO 1 FEBBRAIO
h.16.00
Cologno Monzese, Sala Per-
tini, Villa Casati, Via Mazzini
9

DOMENICA 2 FEBBRAIO
h.11.00
Mediglia, Biblioteca, Piazza
Terracini Mombretto

DOMENICA 2 FEBBRAIO
h.16.00
San Giuliano Milanese
Sala Previato - Piazza della
Vittoria

LUNEDI 3 FEBBRAIO
h.17.00
Milano, Sala Conferenze
ANVGD, via Duccio di Bo-
ninsegna 21/23

LUNEDI 3 FEBBRAIO
h.21.00
Sesto San Giovanni, Biblio-
teca, Villa Visconti d'Arago-
na, via Dante 6

SAN GIULIANO MILANESE

“Un’altra vita oltre alla violenza “, il coraggio 
di testimoniare con Filomena Lamberti

Il Gruppo No violenza sulle donne Sgm
organizza per  Venerdì 31 gennaio ore
21.00 , presso Sala Previato - Spazio Cul-
tura,  un incontro con la donna simbolo
di coraggio, sfigurata nel 2012 dal marito
con l’acido. Filomena racconterà la sua
storia che non parla solo di dolore, ma di
riscatto e libertà. Diventata nota, al gran-
de pubblico per le sue interviste a Le Iene

su Mediaset e Amore Criminale sulla Rai.
L’evento organizzato e promosso dal Co-
mune di San Giuliano Milanese – Asses-
sorati all'Educazione e Servizi Sociali -  in
collaborazione con l’associazione Cultu-
rale Il Picchio, vuole essere un importan-
te momento di sensibilizzazione contro la
violenza sulle donne e il femminicidio.
Fuori dal Silenzio.Ingresso libero.

MEDIGLIA

Consegnata la Cittadinanza onoraria alla Senatrice Segre e
la Cittadinanza Benemerita alla Memoria al Dr. Brugnatelli

Mediglia, 27 Gennaio 2020 – Durante il
Consiglio comunale di Mediglia il Sinda-
co Paolo Bianchi ha conferito due “Citta-
dinanze Onorarie” votate all’unanimità
da tutto il Consiglio Comunale. La prima
allo storico Farmacista di Mediglia il Dr.
Filippo Brugnatelli scomparso lo scorso
anno alla veneranda età di 100 anni, la
seconda alla Senatrice a vita della Re-
pubblica Italiana Liliana Segre sopravvis-
suta all’olocausto e testimone attiva del-
la Shoa, una delle poche bambine super-
stiti alle barbarie dei campi di concentra-
mento e alla follia di sterminio nazista.
«In occasione del giorno della memoria
vogliamo onorare questo giorno parlan-
do di memoria e di vita – Il Sindaco bian-
chi ha letto in aula la lettera dell’Associa-
zione Amici di Israele -. Vogliamo dun-
que ricordare i 6 milioni di ebrei uccisi
dal nazismo, tra i quali 1,5 milioni di
bambini. Sono cifre così grandi che fati-
chiamo a concretizzarle in un’immagine.
Uno stadio di serie A può contenere 60
mila spettatori. Pensiamo a 100 stadi di
serie A di spettatori uccisi. L’odio umano

può portare a questo. Ho sottolineato
umano perché dobbiamo pensare che i
nazisti non erano extraterrestri, ma gen-
te come noi.  Anche oggi nel mondo c’è
chi urla “morte agli ebrei” e vorrebbe
cancellare un’intero Stato con i suoi nove
milioni di abitanti. Dunque se dobbiamo
imparare qualcosa dal Giorno della Me-
moria è l’amore per la democrazia e il ri-
spetto per tutti». La Senatrice Liliana Se-
gre ha inviato una lettera al Sindaco
Bianchi  comunicando quanto per lei sia
motivo di orgoglio ricevere la cittadinan-
za del Comune di Mediglia. 
Il dottor Filippo Brugnatelli deceduto nel
2019 alla venerenda età di 100 anni ha
svolto l’attivita di farmacista dal 1971 al
2016. È stato consigliere comunale e as-
sessore dal 1975 al 1980. «Esempio di
una vita ispirata ai fondamentali valori
della Costituzione repubblicana e della
solidarietà umana, specialmente nei
confronti delle persone più deboli e
emarginate» cosi recitano le motivazioni
agli atti.

La Profesoressa Petra Di Laghi

Filomena Lamberti
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amano fare le loro ‘cose’
vicino alle ciotole della
pappa e dell’acqua. I gatti
tendono a nascondere fe-
ci e urina e se non riesco-
no a farlo si sentono a di-
sagio, ad esempio perché
non trova la lettiera pulita
o perché è troppo piccola.
Quasi tutti hanno un ri-
tuale… prima annusano
un punto adatto sul quale
accovacciarsi, poi girano
almeno una volta su se
stessi fino a trovare la po-
sizione giusta. E qui entra
in gioco la dimensione
della  vaschetta (uno dei
motivi per cui a volte mi-
cio sporca fuori..) che do-
vrebbe misurare almeno
40x50 centimetri, in base
alle dimensioni del gatto
e se necessario anche di
più. Se si sceglie una toi-
lette per gatti con coper-
chio, questa deve essere
particolarmente capien-
te: quando il gatto effet-
tua il suo giro, le vibrisse
e coda non devono sbat-
tere contro le pareti di
plastica. Alcuni gatti pre-
feriscono la sicurezza di

Chi ha un gatto
spesso ha avuto
problemi con la ge-

stione dei “bisognini” che
vengono fatti in luoghi
non consentiti o addirit-
tura fuori dalla lettiera.
Vediamo quali possono
essere i problemi che in-

ducono i nostri mici a
comportarsi in maniera
scorretta. Innanzitutto la
posizione della lettiera
che deve essere sistema-
ta in un luogo tranquillo e
facilmente accessibile
specie se il gatto è anzia-
no o si muove con qual-

che impedimento. Quindi
non in una stanza con la
porta chiusa e in un luogo
dove il nostro micio ven-
ga disturbato il meno
possibile. Dovrete tenerla
lontana dall’area in cui il
gatto mangia. I gatti sono
animali molto puliti e non

Il momento dei “bisognini” del nostro gatto, 
impariamo a conoscerne le esigenze 

una lettiera coperta men-
tre altri la peferiscono
aperta perchè offre più
possibilità di scappare. Se
usi normalmente una let-
tiera aperta potrebbe es-
sere un errore sostituirla
con una coperta, e vice-
versa. Parliamo della puli-
zia che è molto importan-
te..se la lettiera non è pu-
lita micio non vorrà usar-
la. Rimuovete i bisognini
una volta al giorno e, ab-
bastanza spesso, eseguite
una pulizia profonda. Ri-
muovete tutta la sabbia,
lavate il contenitore  e ri-
muovete eventuali resi-
dui. Asciugatelo e poi
mettete della nuova sab-
bia ma, attenzione… puli-
re la lettiera usando pro-
dotti con deodoranti e di-
sinfettanti con un forte
profumo può indurre il
gatto, molto sensibile agli
odori, a smettere di usar-
la. E la sabbia? Come sce-
glierla? Anche la sabbia
può essere un motivo di
disagio. Alcuni gatti per
nascondere gli escremen-
ti fanno una buca piccola,
altri molto profonda. Usa-
te una quantità di sabbia
che soddisfi le esigenze
del micio, un bordo alto
di protezione della va-
schetta impedirà la fuo-
riuscita dei granuli ma
qualche granello, può ri-
manere attaccato alle
zampine e sparso nell’ap-
partamento. Per ridurre
questo effetto possiamo
mettere dei tappetini
all’uscita della lettiera.
Anche il tipo di sabbia do-
vrebbe piacere al gatto.
In commercio ne esistono

parecchi tipi dalla mine-
rale agglomerante che as-
sorbe i liquidi formando
dei grumi, facilmente ri-
muovibili con una paletta
a quella non agglomeran-
te che trattiene gli odori
senza formare grumi.
Quest’ultima è adatta a
gatti a pelo lungo e gattini
perché non si attacca al
pelo. Esiste anche la sab-
bia in fibra vegetale a ba-
se di mais, cereali, legno
disponibile sia in versione
agglomerante e non. Al-
cuni gatti la preferiscono.
Responsabile del forte
odore di urina del gatto è
un aminoacido chiamato
felinina. Per tenere sotto
controllo questo processo
biochimico a beneficio
dei nostri appartamenti è
sufficiente mantenere
pulita la lettiera e, se ab-
biamo più di un gatto, of-
friamo loro una toilette in
più al fine di creare una
condizione migliore per i
nostri amici. E per finire
ricordiamo che a volte un
gatto decide di non usare
la lettiera perchè la asso-
cia a una brutta esperien-
za, per esempio sommini-
strargli una medicina o
toccarlo mentre la sta
usando potrebbe essere
sufficiente a creare una
cattiva associazione. In
questo caso provate a
spostare la lettiera risiste-
mandola  in un altro po-
sto più tranquillo. Speria-
mo di esservi stati di aiu-
to.

Graziella Baruffi
www.dogangels.it

Vediamo quali possono essere i problemi che inducono i nostri mici a comportarsi in maniera scorretta 
e quali caratteristiche deve avere la toilette peri nostri piccoli amici

#
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Arredamento

Vendo specchiera cornice in
legno laccato bianco 80 X 100
bellissima causa  trasloco vendo
40 euro trattabili .Duilio Sigfrido
3382153031

Vendo arredamento completo,
causa trasloco immediato,cucina
scavolini, sala, camera da letto,
cameretta, vendo anche singolar-
mente. tel. 392.06.85.426

Automobili accessori

Vendo catene neve 15" ancora
incellophanate 50 euro
3280892479

Collezionismo

Acquisto francobolli, vecchie
buste viaggiate e cartoline, mo-
nete e banconote, medaglie nu-
mismatiche e militari, vecchi libri
e fumetti, album di figurine,
penne ed accendini, giocattoli,
orologi ed in generale oggetti
d'antiquariato. Tel. 392.3429591

Affitasi stanze e posto letto

Affitasi camera in appartamento

di quattro locali con uso cucina e
bagno. Tel. 333.94.97.431

Casa

Privato vende placche in metallo
colore antracite per
interruttori/prese Bticino serie Li-
ving international.
Codice Bticino per placche a 3
posti L4803AC; Sono disponibili
anche placche a 4 e 7 posti
Ls richiesta è di 3 Euro per ogni
placca a 3 posti (listino 20 Euro
non ivato)
Mi si può contattare al
3356433300; chiedere di Tumidei 

Gratis

Regalo 300/400 bottiglie da vino.
tutte senza etichette e pulite. ot-
time per imbottigliare vini fermi e
mossi. Se ritirate in blocco regalo
anche 300 tappi in plastica e di-
verse gabbiette nuove.
3490997214 

Immobili Vendesi

Mediglia zona industriale, ven-
desi capannoni varie metrature,
200, 300, 500 mq. Ottima posi-
zione. Tele. 346-87.88.833

Affitto o vendita di porzione di

circa 700 mq di capannone in ot-
tima posizione con visibilità in Pe-
schiera Borromeo. Contattare
339 8946328 oppure
3473665590

San Giuliano Milanese, via Gram-
sci. In stabile civile con giardino,
appartamento di 45 mq con
ampio ingresso, soggiorno/ca-
mera, tinello con angolo cottura,
bagno, terrazzino e cantina.
Piano medio. Libero. Collegato a
MM3 San Donato Milanese.
Classe F, ipe: 165,09 kWh/m2a. €
72.000,00. Leva Immobili, tel.:
0248021264.

Cerco Lavoro

57enne diplomato,ottimo inglese
parlato e scritto,uso
PC,internet,e-mail, provenienza
trasporti/spedizioni,uso AS400,
valuta offerte.
invio C.V. dettagliato chiamando il
324 5811534.

50enne italiana automunita of-
fresi come collaboratrice dome-
stica e baby sitter. Tel.
3920685426 

Impiegata con esperienza offresi
per segreteria generale/commer-
ciale, clienti/fornitori, bolletta-

zione/fatturazione, uff. perso-
nale, ottimo inglese, ottimo uti-
lizzo Word, Excel, Outlook e
gestionali"
Per ricevere curriculum detta-
gliato e contatto telefonico scri-
vere a: gmab6707@virgilio.it 

Mi chiamo Juan Gerardo Belen,
ho 20 anni frequento la scuola
serale IIS G. Giorgi di Milano nella
classe 4 Amministrazione Finanze
e Marketing. Cerco un lavoro
diurno di 20-24 ore per poter
conciliare il lavoro e la scuola. Ho
esperienza come rider per Glovo
e facchino per Guccio Gucci nella
sede di Via Mecenate 79, Milano.
3288698624 

Peschiera Borromeo e limitrofi,
offro disponibilità come impie-
gata a chiamata.
Non potete assumere e avete la
necessità solo per un tempo de-
terminato ?
ANNA L'IMPIEGATA A CHIAMATA
Cell 339/4667361 

Ho diciotto anni, ho frequentato
per 4 anni un ITIS indirizzo mec-
canica, meccatronica e energia.
Cerco un lavoro anche part-time
in qualsiasi campo, che mi per-
metta di frequentare nelle ore
serali l'istituto tecnico per conse-

guire il diploma. Buona cono-
scenza dell'inglese. Buona vo-
lontà, capacità di relazione.
Disponibilità immediata. Se inte-
ressati, contattarmi al
3420498542.

Cerco lavoro part time di tipo im-
piegatizio. Appartenente alle ca-
tegorie protette. Automunito
13 anni di esperienza contattare
3388797885 

58enne automunito, offresi per
accompagnamento e ritiro esami
medici, disbrigo pratiche burocra-
tiche, pratico di Milano e Hinter-
land. Libero tutti i pomeriggi.
Tel. 338.7032031

Italiana residente in Peschiera
Borromeo automunita, referen-
ziata, cerca lavoro come badante
di notte. Si accettano anche altre
offerte, disponibile giorno e
notte. Tel. 392.78.21.774

Offro Lavoro

CERCASI per sostituzione mater-
nità Studio Dentistico Dr.ssa
Ferri in  Paullo cerca assistente
alla poltrona odontoiatrica con
certificazione ASO. Per appunta-
mento T. 331.9187136

Per asilo nido con sede in zona si

ricerca educatrice qualificata con
tanta passione per il mondo della
prima infanzia. Si valutano candi-
dature da ambo i sessi e sia part
time che full time. Saranno titoli
preferenziali il possesso di laurea
inerente all’ambito e l’essere au-
tomuniti.Si prega di mandare cv
con lettera di presentazione a co-
meinfamiglia@gmail.com

Ziliani auto per nuova apertura
cerca Gommist, ufficio
02.55306175
info@zilianiauto.com 

Ziliani auto per nuova apertura
cercasi addetto reception e uffi-
cio 02.55306175 info@zilia-
niauto.com 

Ditta produttrice nel settore Ma-
terassi e Arredamento cerca
Agenti plurimandatari ed auto-
muniti. Offresi pacchetto clienti e
zone libere. Contattare
3281991865. 

7giorni cerca collaboratori indi-
pendenti per vendita spazi pub-
blicitari, offriamo alte
provvigioni e mercato in cre-
scita.
commerciale@7giorni.info
Tel. 339.28.00.846
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